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D.d.u.o. 31 marzo 2022 - n. 4338
Bando «Patrimonio Impresa – Misura per favorire il 
rafforzamento patrimoniale delle PMI lombarde e la ripresa 
economica» di cui al d.d.u.o. 30 giugno 2021, n. 8917 – Presa 
d’atto delle rinunce successive alla concessione e decadenza 
dal contributo – II provvedimento

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA
INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO 

E SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE
Vista la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 «Impresa Lom-

bardia: per la libertà di impresa, il lavoro e la competitività» ed in 
particolare:

 − l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazioni 
consistenti in misure volte a sostenere la liquidità delle im-
prese lombarde, nonché gli investimenti delle medesime 
con particolare attenzione agli ambiti dell’innovazione, 
delle infrastrutture immateriali, dello sviluppo sostenibile, 
attraverso l’erogazione di incentivi, contributi, voucher, sov-
venzioni e di ogni altra forma di intervento finanziario, indi-
viduati rispetto alle dimensioni di impresa, con particolare 
attenzione alle microimprese;

 − l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la competen-
za ad individuare azioni, categorie di destinatari e modali-
tà attuative per il perseguimento delle finalità previste dalla 
legge;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legi-
slatura, approvato con la d.c.r. 10 luglio 2018, n. XI/64 che pre-
vede, tra l’altro interventi per favorire l’accesso al credito finaliz-
zati al consolidamento e allo sviluppo delle MPMI del territorio 
lombardo;

Richiamati:
 − la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 
con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili;

 − la delibera del Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020 con 
la quale il predetto stato di emergenza è stato prorogato 
fino al 15 ottobre 2020;

 − la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 2020 che 
ha ulteriormente prorogato lo stato di emergenza fino al 31 
gennaio 2021;

 − la delibera del Consiglio dei ministri del 13 gennaio 2021 
che ha ulteriormente prorogato lo stato di emergenza fino 
al 30 aprile 2021;

Visti:
 − il d.l. 22 aprile 2021, n. 52 «Misure urgenti per la graduale 
ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle 
esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia 
da COVID-19.», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 22 apri-
le 2021, n. 96 che, all’articolo 11, ha prorogato lo stato di 
emergenza fino al 31 luglio 2021;

 − il d.l. 23 luglio 2021, n. 105 «Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio 
in sicurezza di attività sociali ed economiche.», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 23 luglio 2021, n. 175 che, all’artico-
lo 1, ha prorogato lo stato di emergenza fino al 31 dicem-
bre 2021;

 − il d.l. 24 dicembre 2021, n. 221 «Proroga dello stato di emer-
genza nazionale e ulteriori misure per il contenimento del-
la diffusione dell’epidemia da Covid-19», pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 24 dicembre 2021, n. 305 che all’artico-
lo 1, ha prorogato lo stato di emergenza fino al 31 marzo 
2022;

Vista la legge regionale 19 maggio 2021, n. 7 «Legge di Sem-
plificazione 2021» pubblicata sul BURL n. 20 del 21 maggio 2021 
che ha approvato l’art. 10 bis del PDL 162 all’articolo 13 della 
legge regionale medesima che, al fine di rafforzare il tessuto pro-
duttivo regionale nel contesto critico derivante dal permanere 
dell’emergenza da COVID-19 e favorire la ripresa economica e 
sociale ha autorizzato la Giunta regionale a concedere appo-
sita garanzia, fino ad un massimo di euro 25.000.000,00 com-
plessivi, a sostegno delle piccole e medie imprese (PMI) che, in 
data successiva alla pubblicazione sul bollettino ufficiale della 

Regione della deliberazione di cui al comma 2, abbiano delibe-
rato, sottoscritto e versato un aumento di capitale e presentato 
alla Regione un programma di investimento, con contestuale 
richiesta di finanziamento regionale, negli ambiti strategici della 
programmazione regionale; 

Richiamata la d.g.r. 12 maggio 2021, n. XI/4697 che ha ap-
provato i criteri di una misura per favorire il rafforzamento pa-
trimoniale delle PMI lombarde e la ripresa economica e per la 
concessione della garanzia a sostegno delle piccole e medie 
imprese (PMI) che, in data successiva alla pubblicazione sul 
bollettino ufficiale della Regione della d.g.r. abbiano deliberato, 
sottoscritto e versato un aumento di capitale e presentato alla 
Regione un programma di investimento, con contestuale richie-
sta di finanziamento regionale, negli ambiti strategici della pro-
grammazione regionale;

Richiamati:
 − il d.d.u.o. 30 giugno 2021, n. 8917 che, in attuazione della 
richiamata d.g.r. 12 maggio 2021, n. XI/4697 ha approva-
to il Bando «Patrimonio Impresa – Misura per favorire il raf-
forzamento patrimoniale delle PMI lombarde e la ripresa 
economica»;

 − l’incarico di assistenza tecnica a Finlombarda s.p.a. per la 
misura Bando Patrimonio Impresa approvato con il d.d.g. 
15 settembre 2021, n.  12215 avente ad oggetto «Appro-
vazione della proposta tecnica ed economica relativa 
all’incarico di assistenza tecnica per la misura Bando Pa-
trimonio Impresa di cui alla d.g.r. n. XI/4697 del 12 maggio 
2021. Impegno di spesa per i costi esterni» e sottoscritto da 
Regione Lombardia e da Finlombarda s.p.a. il 27 settembre 
2021;

Vista la legge regionale 6 agosto 2021, n. 15 «Assestamento 
al bilancio 2021 - 2023 con modifiche di leggi regionali» che al 
comma 7 dell’articolo 4 «Disposizioni finanziarie e modifiche di 
disposizioni finanziarie», ha modificato l’articolo 13 della legge 
regionale 19 maggio 2021, n. 7 «Legge di semplificazione 2021» 
inserendo il comma 1 bis che reca «La Giunta regionale è altresì 
autorizzata a utilizzare le risorse destinate alla garanzia per la 
concessione di contributi a fondo perduto» e il comma 3bis che 
dispone «In attuazione del comma 1 bis, nell’esercizio finanziario 
2021 la dotazione finanziaria della missione 01 ‘Servizi istituziona-
li, generale e di gestione’, programma 03 ‘Gestione economica, 
finanziaria, programmazione e provveditorato’ - Titolo 1 ‘Spese 
correnti’ dello stato di previsione delle spese del bilancio di pre-
visione 2021-2023 a copertura della garanzia regionale di cui al 
comma 1 è ridotta di euro 15.000.000,00 ed è incrementata per 
pari importo la missione 14 ‘Sviluppo economico e competitivi-
tà’, programma 01 ‘Industria, PMI e Artigianato’ - Titolo 2 ‘Spese in 
conto capitale’ dello stato di previsione delle spese del bilancio 
2021-2023’;

Richiamati:
 − la d.g.r. 20 settembre 2021, n. XI/5255 che, in attuazione 
della l.r. 15/2021 ha ridotto la dotazione finanziaria destina-
ta alla garanzia regionale sui finanziamenti di Finlombarda 
s.p.a. del Bando Patrimonio Impresa da euro 25.000.000,00 
a euro 10.000.000,00 e incrementato la dotazione finanzia-
ria per la concessione dei contributi a fondo perduto di 
euro 15.000.000,00, rideterminando tale dotazione in euro 
30.000.000,00;

 − il d.d.g. 20 dicembre 2021, n. 17749 con il quale in attuazio-
ne della DGR 20 settembre 2021 n. XI/5255 è stata appro-
vata la «Proposta di primo atto aggiuntivo all’incarico di as-
sistenza tecnica per la misura «Patrimonio Impresa» di cui 
alla d.g.r. n. XI/4697 del 12 maggio 2021», sottoscritto da 
Regione Lombardia e da Finlombarda s.p.a. il 21 dicembre 
2021;

Richiamati i decreti di concessione dei contributi ad oggi 
approvati:

 − il d.d.u.o. 26 agosto 2021, n. 11416, primo provvedimento 
di concessione delle agevolazioni a 71 imprese sul Bando 
Patrimonio Impresa per un valore complessivo di contributi 
assegnati di euro 4.891.371,10;

 − il d.d.u.o. 19 ottobre 2021, n. 13975, secondo provvedimen-
to di concessione delle agevolazioni a 37 imprese sul Ban-
do Patrimonio Impresa per un valore complessivo di contri-
buti assegnati di euro 2.581.416,90;

 − il d.d.u.o. 5 novembre 2021, n. 14979, terzo provvedimento 
di concessione delle agevolazioni a 43 imprese sul Bando 
Patrimonio Impresa per un valore complessivo di contributi 
assegnati di euro 2.647.619,99;



Serie Ordinaria n. 14 - Giovedì 07 aprile 2022

– 74 – Bollettino Ufficiale

 − il d.d.u.o. 1 dicembre 2021, n. 16757, quarto provvedimento 
di concessione delle agevolazioni a 73 imprese sul Bando 
Patrimonio Impresa per un valore complessivo di contributi 
assegnati di euro 3.626.153,56;

 − il d.d.u.o. 4 febbraio 2022, n. 1156, quinto provvedimento 
di concessione delle agevolazioni a 31 imprese sul Bando 
Patrimonio Impresa per un valore complessivo di contributi 
assegnati di euro 1.696.140,00;

 − il d.d.u.o. 22 febbraio 2022, n. 2145, sesto provvedimento 
di concessione delle agevolazioni a 19 imprese sul Bando 
Patrimonio Impresa per un valore complessivo di contributi 
assegnati di euro 1.120.000,00;

 − il d.d.u.o. 18 marzo 2022, n. 3645, settimo provvedimento 
di concessione delle agevolazioni a 11 imprese sul Bando 
Patrimonio Impresa per un valore complessivo di contributi 
assegnati di euro 613.400,00;

Dato atto che il Bando Patrimonio Impresa approvato con il 
richiamato d.d.u.o. 30 giugno 2021, n. 8917 (di seguito Bando) 
stabilisce quanto segue:

 − il Bando è attuato tramite procedimento valutativo a spor-
tello con una prima finestra di chiusura fissata in data 8 
novembre 2021, successivamente prorogata con il d.d.u.o. 
8 novembre 2021 n. 15018 fino ad esaurimento della dota-
zione finanziaria;

 − il Bando si articola in 2 linee di intervento:

•	linea 1 a cui possono accedere PMI con sede legale 
e/o operativa in Lombardia attive da oltre 12 mesi co-
stituite nella forma di impresa individuale o società di 
persone ovvero Liberi professionisti con domicilio fiscale 
in Lombardia che abbiano avviato l’attività da oltre 12 
mesi, che decidono di trasformarsi in società di capitali 
e che prima di presentare la domanda di partecipazio-
ne al Bando abbiano deliberato un aumento di capita-
le pari ad almeno euro 25.000,00;

•	linea 2 a cui possono accedere PMI con sede legale 
e/o operativa in Lombardia attive da oltre 36 mesi e 
in possesso di almeno n.  2 bilanci depositati, che so-
no già costituite nella forma di società di capitali e che 
successivamente alla data di pubblicazione della d.g.r. 
4697/2021 (pubblicata sul BURL Serie Ordinaria n. 19 - 
Venerdì 14 maggio 2021) e prima di presentare la do-
manda di partecipazione al Bando abbiano deliberato 
un aumento di capitale pari ad almeno euro 75.000,00;

 − l’agevolazione per la linea 1 consiste in un contributo pa-
ri al 30% dell’aumento di capitale sottoscritto e versato 
nell’impresa beneficiaria e comunque compreso tra un 
minimo di euro 7.500,00 e un massimo di euro 25.000,00 
per impresa;

 − l’agevolazione per la linea 2:

•	consiste in un contributo pari al 30% dell’aumento di 
capitale sottoscritto e versato nell’impresa beneficiaria 
e comunque compreso tra un minimo di euro 22.500,00 
(diminuito a euro 7.500,00 nel caso di utilizzo dell’au-
mento di capitale anche a copertura delle perdite co-
me previsto all’art. B.2.a comma 3 lett. ii. del Bando) e 
un massimo di euro 100.000,00 per impresa;

•	il contributo è concesso a fronte dell’impegno delle PMI 
alla realizzazione di un Programma di Investimento al-
meno pari al doppio del contributo;

•	l’impresa potrà alternativamente richiedere il solo con-
tributo regionale oppure il contributo regionale e un 
finanziamento a medio-lungo termine a Finlombarda 
s.p.a. finalizzato a sostenere il Programma di Investimen-
to con durata compresa tra 24 mesi e 72 mesi com-
preso tra un minimo di euro 36.000,00 e un massimo di 
euro 1.000.000,00; l’eventuale finanziamento richiesto, 
ove non attivabile la percentuale richiesta da Finlom-
barda di garanzia del FCG o di un Consorzio di Garan-
zia Collettiva dei Fidi (Confidi) iscritto nell’albo unico di 
cui all’articolo 106 del TUB o nell’elenco di cui all’artico-
lo 112 TUB, è assistito dalla Garanzia Regionale gratuita 
fino all’80% per ogni singolo Finanziamento; l’intensità 
di aiuto della Garanzia Regionale, espresso in ESL, sarà 
determinata mediante il metodo di cui alla decisione 
n. 182/2010 del MISE;

Dato atto, altresì, che il Bando Patrimonio Impresa approvato 
con il richiamato d.d.u.o. 30 giugno 2021, n. 8917 come previsto 
dalla richiamata d.g.r. 12 maggio 2021, n. XI/4697 ha stabilito 
che:

 − le agevolazioni del Bando sono concesse, fino al termine 
di validità del Quadro Temporaneo, come segue:

•	per la quota di contributo a fondo perduto nel Regime 
quadro della disciplina degli aiuti SA.57021, SA.58547, 
SA.59655, SA.62495 e in particolare nella sezione 3.1 
della Comunicazione della Commissione Europea ap-
provata con Comunicazione (2020) 1863 del 19 mar-
zo 2020 «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergen-
za del COVID-19» e s.m.i, gli aiuti all’interno del regime 
quadro nazionale sono concessi entro e non oltre il 31 
dicembre 2021, nei limiti e alle condizioni di cui alla me-
desima comunicazione ed all’art. 54 del d.l. 34/2020 
come modificato dall’art. 28, comma 1, lett. a), d.l. 22 
marzo 2021, n.  41, convertito con modificazioni dal-
la l. 21 maggio 2021, n. 69, fino ad un importo di euro 
1.800.000,00 per impresa, al lordo di oneri e imposte;

•	per l’eventuale quota di garanzia nel Regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
(prorogato fino al 31 dicembre 2023 dal Reg.  (UE) 
2020/972 del 2 luglio 2020) relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» alle imprese;

•	l’eventuale finanziamento richiesto a Finlombarda 
S.p.A. è concesso a condizioni di mercato e pertanto 
non costituisce aiuto di Stato;

•	nel rispetto del «Quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 
emergenza del COVID-19» l’agevolazione è concessa 
entro e non oltre il 31 dicembre 2021, salvo proroghe 
del «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e del relativo aiuto;

Visti:
 − la Comunicazione C(2021) 8442 final del 18 novembre 
2021 con cui la Commissione ha adottato la sesta modifi-
ca del quadro temporaneo prorogando fino al 30 giugno 
2022 la validità del Quadro temporaneo sezioni da 3.1 a 
3.12;

 − il d.l. 30 dicembre 2021, n. 228 «Disposizioni urgenti in mate-
ria di termini legislativi» che all’art. 20 «Modifiche al regime-
quadro della disciplina degli aiuti» modifica gli artt. 54, 55, 
56, 60, 60 bis e 61 del d.l. 19 maggio 2020 n. 34 e ss.mm.
ii. prorogando sulla base della Comunicazione C(2021) 
8442 final, i termini di validità del regime quadro; 

Richiamato il d.d.g. 29 dicembre 2021, n. 18973 che, in con-
siderazione della Comunicazione C(2021) 8442 final del 18 no-
vembre 2021, successivamente recepita dal d.l. 30 dicembre 
2021, n. 228, ha stabilito, per tutte le misure richiamate nel prov-
vedimento, tra cui figura anche la misura Patrimonio Impresa, 
che le concessioni proseguiranno nella sezione 3.1 della Co-
municazione della Commissione europea C (2020) 1863 final 
«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» e ss.mm.ii. 
fino al 30 giugno 2022 alle medesime condizioni già previste dai 
bandi, salvo ulteriore successiva proroga del regime e dell’aiuto; 

Vista la Comunicazione C(2022) 381 final del 18 gennaio 
2022, in corso di pubblicazione, con cui la Commissione, con 
l’aiuto SA.101025, ha autorizzato la modifica al Regime Qua-
dro della disciplina degli aiuti di Stato di cui agli aiuti SA.57021, 
SA.58547, SA.59655 e SA.62495, recependo la proroga del termi-
ne di validità disposta dalla Comunicazione C(2021)8442 final 
del 18 novembre 2021;

Dato atto altresì che l’art. D.2.a «Rinuncia» del Bando «Patrimo-
nio Impresa» recita:

1)  «Il Soggetto Beneficiario può rinunciare alla realizzazio-
ne del Progetto e all’Agevolazione concessa in qualsiasi 
momento. 

2)  Per comunicare la rinuncia il Soggetto Beneficiario dovrà 
inviare una PEC al Responsabile del procedimento di Re-
gione Lombardia e al Gestore o, se disponibile, utilizzare 
l’apposito modulo di Bandi online. In tal caso Regione 
Lombardia prenderà atto della rinuncia, pronunziando, 
per l’effetto, con apposito Provvedimento, la Decadenza 
della concessione secondo le modalità previste per la 
decadenza delle agevolazioni e conseguentemente il 
Gestore provvederà alla risoluzione del Contratto di finan-
ziamento (se già stipulato) e a richiedere l’immediata 
restituzione secondo le modalità ed i termini stabiliti nel 
provvedimento regionale.»
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Dato atto che alle imprese sotto elencate sono stati concessi i 
contributi indicati nella tabella di seguito riportata, a valere sulla 
linea 2 del Bando Patrimonio Impresa:

Viste le lettere di rinuncia ai suddetti contributi, trasmesse dal-
le relative imprese beneficiarie, di seguito indicate:

 − AGRICOW S.R.L. (progetto ID 3278509): nota PEC prot. reg. 
O1.2022.0002036 del 31 gennaio 2022;

 − IMPRESA COSTRUZIONI PONTIGGIA S.R.L. (progetto ID 
3283152): nota PEC prot. reg. O1.2022.0003322 del 18 feb-
braio 2022; 

 − MEDIPROGRESS S.R.L. (progetto ID 3198511): nota PEC prot. 
reg. O1.2022.0004052 del 2 marzo 2022;

Preso atto che a nessuna delle imprese sopra richiamate 
sono stati liquidati i contributi a fondo perduto concessi con i 
decreti sopra elencati come da comunicazione di Finlombarda 
s.p.a. prot. reg. O1.2022.0005284 del 21 marzo 2022;

Ritenuto pertanto necessario: 
 − prendere atto delle rinunce pervenute dalle seguenti 
imprese:

•	AGRICOW S.R.L. (progetto ID 3278509): nota PEC prot. 
reg. O1.2022.0002036 del 31 gennaio 2022;

•	IMPRESA COSTRUZIONI PONTIGGIA S.R.L. (progetto ID 
3283152): nota PEC prot. reg. O1.2022.0003322 del 18 
febbraio 2022; 

•	MEDIPROGRESS S.R.L. (progetto ID 3198511): nota PEC 
prot. reg. O1.2022.0004052 del 2 marzo 2022;

 − dichiarare ai sensi dell’art. D.2.a «Rinuncia» del bando «Pa-
trimonio Impresa» la decadenza dal diritto all’ottenimento 
dei contributi concessi alle imprese sotto indicate:

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
31 maggio 2017, n.  115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Sta-
to, ai sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 
n. 234 e successive modifiche e integrazioni» la registrazione del 
Regime Quadro della disciplina degli aiuti di Stato ex art. 8 del 
d.m. 115/2017 per l’aiuto SA.62495 (in vigore al momento dell’a-
dozione del d.d.u.o. 5 novembre 2021, n. 14979 e del d.d.u.o. 
1 dicembre 2021, n. 16757) è stata effettuata dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri ed è certificata con l’attribuzione del 
«Codice Aiuto RNA – CAR» n. 17496 e che ad ogni progetto sono 
stati assegnati i codici identificativi dell’aiuto indicati nei rispetti-
vi decreti di concessione;

Visto l’art. 9, commi 6 e 7 del d.m. 115/2017 in cui è stabilito 
che il soggetto concedente successivamente alla registrazione 
dell’aiuto è tenuto a trasmettere attraverso la procedura infor-
matica eventuali variazioni dell’importo dell’aiuto individuale a 
seguito della quale il Registro nazionale aiuti rilascia uno speci-
fico «Codice Variazione Concessione RNA - COVAR» che deve 
essere riportato nell’atto di variazione della concessione.

Dato atto che in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 
9 del d.m. n. 115/2017 si è provveduto a cancellare l’importo 
dell’aiuto registrato in RNA e che il Codice di Variazione della 
Concessione (COVAR) è di seguito indicato: 

 − AGRICOW S.R.L.: COR 6911895, COVAR 773084;
 − IMPRESA COSTRUZIONI PONTIGGIA S.R.L.: COR 6913154, 
COVAR 773086; 

 − MEDIPROGRESS S.R.L.: COR 6187251, COVAR 773085;
Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-

zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Dato atto che:
 − il presente provvedimento non conclude il relativo procedi-
mento entro i termini di cui all’art. 2, comma 2 della Legge 
241/90, a causa delle verifiche effettuate con il Gestore in 
merito allo stato delle erogazioni a favore delle imprese og-
getto del presente provvedimento;

 − la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 
33/2013 è avvenuta in sede di adozione dei rispettivi de-
creti di concessione e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

Verificato che la spesa oggetto del presente provvedimen-
to non rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 
136/2010 relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura;

Richiamati i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura, e 
in particolare:

 − la d.g.r. n. XI/5 del 4 aprile 2018 «I provvedimento organiz-
zativo 2018» che istituisce la Direzione Generale Sviluppo 
Economico;

 − la d.g.r. n. XI/4222 del 25 gennaio 2021 «II Provvedimento 
organizzativo 2021», di riassegnazione delle Strutture orga-
nizzative della Direzione Generale Sviluppo Economico;

 − la d.g.r. n. XI/5859 del 17 gennaio 2022 «I provvedimento 
organizzativo 2022» con la quale alla dott.ssa Maria Car-
la Ambrosini è stato conferito l’incarico, con decorrenza 1 
febbraio 2022, di Dirigente dell’Unità Organizzativa «Incen-
tivi, Accesso al credito e Sostegno all’innovazione delle im-
prese», con le relative competenze;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze della Dirigente pro-tempore dell’Unità Organizzativa 
«Incentivi, Accesso al Credito e Sostegno all’Innovazione delle 
imprese», secondo quanto indicato nella sopra citata d.g.r. n. 
XI/5859 del 17 gennaio 2022; 

DECRETA
1. di prendere atto delle rinunce pervenute dalle seguenti 

imprese:
 − AGRICOW S.R.L. (PROGETTO ID 3278509): NOTA PEC PROT. 
REG. O1.2022.0002036 DEL 31 GENNAIO 2022;

 − IMPRESA COSTRUZIONI PONTIGGIA S.R.L. (PROGETTO ID 
3283152): NOTA PEC PROT. REG. O1.2022.0003322 DEL 18 
FEBBRAIO 2022; 

 − MEDIPROGRESS S.R.L. (PROGETTO ID 3198511): NOTA PEC 
PROT. REG. O1.2022.0004052 DEL 2 MARZO 2022.

2. Di dichiarare ai sensi dell’art. D.2.a «Rinuncia» del bando 
«Patrimonio Impresa» la decadenza dal diritto all’ottenimento 
dei contributi concessi alle imprese sotto indicate: 

3. Di prendere atto che a nessuna delle predette imprese 
sono stati liquidati i contributi a fondo perduto concessi con i 
decreti sopra elencati, come da comunicazione di Finlombarda 
s.p.a. prot. reg. O1.2022.0005284 del 21 marzo 2022. 

4. Di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione dei rispettivi 
decreti di concessione e che si provvede a modificare mediante 
la pubblicazione del presente atto. 

5. Di trasmettere il presente provvedimento a Finlombarda 
s.p.a. e disporne la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia e sul portale Bandi online - www.bandi.regio-
ne.lombardia.it, nonché di trasmetterlo alle imprese beneficiarie 
sopra indicate.

Il dirigente
Maria Carla Ambrosini

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 4 aprile 2022 - n. 4471
Bando «ARCHE’ 2020 – Misura di sostegno alle Start up 
lombarde (MPMI e professionisti) in risposta all’emergenza 
COVID 19» approvato con decreto n. 9680 del 7 agosto 2020». 
Rideterminazione del contributo concesso all’impresa Sbostats 
s.r.l. per il progetto ID 2343078 e contestuale autorizzazione a 
Finlombarda s.p.a all’erogazione dell’importo di € 21.243,47 
in esito all’istruttoria della rendicontazione presentata 
dall’impresa beneficiaria

IL DIRIGENTE DELLA U.O. INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO E 
SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE

Richiamate:

•	la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 «Impresa Lombar-
dia: per la libertà di impresa, il lavoro e la competitività» ed 
in particolare:

 − l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fina-
lità di crescita competitiva e di attrattività del contesto ter-
ritoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazioni per 
favorire gli investimenti in particolare negli ambiti dell’in-
novazione, della ricerca, delle infrastrutture immateriali e 
dello sviluppo sostenibile, attraverso l’erogazione di incen-
tivi, contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di 
intervento finanziario, individuati rispetto alle dimensioni di 
impresa, con particolare attenzione alle microimprese;

 − l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la compe-
tenza ad individuare azioni, categorie di destinatari e mo-
dalità attuative per il perseguimento delle finalità previste 
dalla legge;

•	la d.c.r. 10 luglio 2018, n. XI/64 «Programma regionale di svi-
luppo della XI legislatura» che prevede, tra l’altro:

 − al risultato atteso Econ.1401.44 la promozione di politiche 
a favore della creazione di impresa e la valorizzazione di 
casi emblematici di start-up lombarde;

 − al risultato atteso Econ.102.5.2 il sostegno alla competi-
tività delle imprese culturali e creative lombarde sia nei 
settori culturali tradizionali che in quelli più innovativi, 
nell’industria cinematografica e audiovisiva e nello spet-
tacolo dal vivo, anche per favorire l’internazionalizzazione 
dell’offerta culturale del territorio;

•	la d.c.r. 31 marzo 2020, n. XI/1011 «Programma triennale per 
la cultura 2020 – 2022» di approvazione della «Programma-
zione triennale per la cultura 2020 - 2022» ai sensi dell’art. 
9 della legge regionale 7 ottobre 2016, n. 25 che prevede 
al punto 14 sostegno alle imprese culturali e creative al fine 
di valorizzare in modalità innovative i più importanti attrat-
tori culturali del territorio, anche attraverso la promozione di 
iniziative, bandi, eventi e attività formative in collaborazione 
pubblico-privato con partner territoriali e istituzionali, volti a 
sostenere lo sviluppo del settore, ambito strategico per la 
crescita e la competitività dell’economia lombarda;

•	la d.g.r. 30 giugno 2020, n. XI/3297 «Programma operativo 
annuale per la cultura 2020, previsto dall’art. 9 della l.r. 7 
ottobre 2016 n. 25 «Politiche regionali in materia culturale – 
Riordino normativo»;

Richiamati:

•	la d.g.r. 5 agosto 2020, n. XI/3494 che:
 − ha approvato la Misura «Archè 2020 – Misura di sostegno 
alle Start up lombarde (MPMI e professionisti) in risposta 
all’emergenza COVID-19» ed i relativi criteri attuativi, de-
mandando alla Direzione Generale Sviluppo Economico, 
in concerto con la Direzione Generale Cultura, l’emana-
zione dei provvedimenti attuativi necessari e la definizio-
ne del Bando, con una dotazione finanziaria iniziale di 
euro 10.400.000,00 di cui euro 3.000.000,00 quale riser-
va a favore delle Start up innovative e euro 2.400.000,00 
quale riserva a favore delle Start up culturali e creative;

 − ha individuato Finlombarda s.p.a. quale soggetto incarica-
to dell’assistenza tecnica della Misura, demandando a spe-
cifico successivo incarico la definizione delle modalità per 
l’attuazione e la gestione tecnico - finanziaria delle attività;

 − ha demandato al Dirigente della Struttura Interventi per 
le start up, l’artigianato e le microimprese della Direzione 
Generale Sviluppo Economico l’adozione di tutti gli atti 
amministrativi necessari per l’attuazione della misura;

 − ha stabilito che la nuova Misura «Archè 2020», si inqua-
dra, fino al termine di validità del Quadro Temporaneo, 
nel Regime quadro della disciplina degli aiuti SA.57021 
e in particolare nella sezione 3.1. della Comunicazione 

della Commissione Europea approvata con Comunica-
zione (2020) 1863 del 19 marzo 2020 «Quadro tempora-
neo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza del COVID-19» e s.m.i., nei 
limiti e alle condizioni di cui alla medesima comunica-
zione ed all’art. 54 del d.l. 34/2020, fino ad un importo di 
800.000,00 euro per impresa, al lordo di oneri e imposte;

•	il d.d.u.o. 7 agosto 2020, n. 9680 che, in attuazione della ri-
chiamata d.g.r. 5 agosto 2020, n. XI/3494, ha approvato il Ban-
do «Archè 2020 – Misura di sostegno alle Start up lombarde 
(MPMI e professionisti) in risposta all’emergenza COVID.19»;

•	la d.g.r. 14 settembre 2020, n. XI/3556 che, in previsione di un 
elevato numero di domande di adesione, ha incrementato la 
dotazione finanziaria del bando Archè 2020 per un importo 
pari a euro 4.360.000,00 di cui euro 1.255.000,00 ad incre-
mento delle riserve a favore delle start up innovative e euro 
1.033.000,00 ad incremento della riserva a favore delle start 
up culturali, con una dotazione complessiva del bando pari a 
euro 14.760.000,00 di cui euro 4.255.000,00 riserva Start up in-
novative e euro 3.433.000,00 riserva Start up culturali e creative;

•	la d.g.r. 23 novembre 2020, n. XI/3910 che conferma la co-
pertura della dotazione finanziaria del Bando Archè 2020 in 
euro 14.760.000,00, di cui 13.100.000,00 a valere sulle risorse 
messe a disposizione nell’Ambito dell’Accordo Regione Lom-
bardia – Ministro per il sud e la coesione territoriale di cui alla 
d.g.r. 14 luglio 2020 n. 3372 ed euro 1.660.000,00 a valere su 
risorse autonome del bilancio regionale e aggiorna il pro-
spetto di raccordo delle attività di Finlombarda s.p.a.;

Visti:

•	il d.d.u.o. 27 febbraio 2020, n. 2607 con cui è stato assunto 
l’impegno di spesa a favore di Finlombarda s.p.a. per i co-
sti esterni relativi al progetto «Assistenza tecnica POR FESR 
2014-2020 – Asse 3 - Archè 2020»;

•	il d.d.g. 10 dicembre 2020, n.15468 con cui è stato approva-
to l’incarico a Finlombarda s.p.a. di assistenza tecnica rela-
tivo al Bando «Archè 2020 – Misura di sostegno alle start up 
lombarde (MPMI e professionisti) in risposta all’emergenza 
COVID- 19»;

Visto l’art.10 bis del d.l. 28 ottobre 2020, n. 137 »Ulteriori misure 
urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori 
e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19», convertito in legge 18 dicembre 
2020, n. 176;

Richiamati:

•	il d.d.s. 24 dicembre 2020, n. 16482 con cui è stata approva-
ta la proroga al 26 febbraio 2021 del termine di approvazio-
ne dell’elenco delle domande ammissibili, previo controllo 
di adeguata verifica, e della graduatoria del Bando «Archè 
2020 in risposta all’emergenza da COVID 19»;

•	il d.d.s. 24 dicembre 2020, n. 16484, 4 febbraio 2021, n. 1138 
e 8 febbraio 2021, n. 1310 con cui sono stati approvati gli 
esiti istruttori validati dal Nucleo di Valutazione nelle sedu-
te del 1 dicembre 2020  – 11 dicembre 2020  – 16 dicem-
bre 2020 – 22 dicembre 2020 e 29 gennaio 2021 relativa-
mente alle n. 430 domande presentate a valere sul bando 
«ARCHÈ 2020 – Misura di sostegno alle start up lombarde 
(MPMI e professionisti) in risposta all’emergenza COVID 19» 
rispettivamente 1^, 2^ e 3^ provvedimento;

•	il d.d.s. 25 febbraio 2021, n. 2535, 4^ provvedimento, con cui:
 − è stata approvata la graduatoria delle domande di age-
volazione ammesse a valere sul Bando «Archè 2020 – Mi-
sura di sostegno alle Start up lombarde (MPMI e profes-
sionisti) in risposta all’emergenza COVID-19»

 − è stata concessa, per effetto dell’approvazione della 
graduatoria, l’agevolazione complessivamente pari a € 
14.760.000,00 a n. 299 domande, tra cui quella presenta-
ta dall’impresa oggetto del presente provvedimento;

 − sono stati assunti impegni a favore di Finlombarda s.p.a. 
per un importo pari ad € 14.760.000,00 a valere sui capi-
toli ivi citati;

Richiamato altresì il decreto 24 maggio 2021, n. 6949 «Appro-
vazione delle Linee Guida per la rendicontazione delle spese 
ammissibili relative ai progetti presentati a valere sull’avviso «Ar-
chè 2020 – misura di sostegno alle start up lombarde (MPMI e 
professionisti) in risposta all’emergenza COVID 19» approvato 
con decreto n. 9680 del 7 agosto 2020;

Richiamati:

•	il punto A.3 del bando approvato con d.d.u.o 7 agosto 
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2020, n. 9680 «Soggetti Beneficiari» che stabilisce i requisi-
ti di ammissibilità dei soggetti richiedenti al momento di 
presentazione della domanda e che, fatta eccezione per 
la dimensione d’impresa e del periodo di attività di cui al 
capoverso 1 lettera a), devono essere mantenuti fino all’e-
rogazione dell’agevolazione;

•	il punto C.4 «Modalità e tempi per l’erogazione dell’agevo-
lazione» del bando che stabilisce che:

 − i progetti devono essere realizzati nel termine massimo di 
15 mesi dalla pubblicazione sul Burl della d.g.r. del 5 ago-
sto 2020, n. XI/3494, avvenuta il 12 agosto 2020;

 − ai fini della richiesta di erogazione del contributo, il Sog-
getto Beneficiario è tenuto, attraverso Bandi on Line, entro 
e non oltre 90 (novanta) giorni successivi al termine di 
conclusione del Progetto (definito come data dell’ultima 
quietanza di pagamento), pena la decadenza del Con-
tributo ad allegare:
 relazione tecnica finale che dimostri il raggiungimento 

degli obiettivi originali del Progetto stesso e la coerenza 
con le spese rendicontate, secondo il facsimile scaricabi-
le da Bandi on Line e, se necessario, allegando idonea 
documentazione fotografica, con riferimento agli obblighi 
di cui al punto D.8 «Pubblicazione, informazioni e contatti»;

 scheda di sintesi finale del Progetto al fine di dare 
diffusione dei risultati delle attività sul sito di Regione 
Lombardia;

 fatture di acquisto di ciascuno dei beni/servizi ren-
dicontati e documentazione attestante l’avvenuto 
pagamento;

 in caso di opere impiantistiche, la documentazione 
comprovante la corretta e completa realizzazione del-
le opere (collaudo o certificato di regolare esecuzio-
ne), nonché la documentazione comprovante il rispet-
to della normativa in tema ambientale;

 − il Soggetto Beneficiario è tenuto a rendicontare spese am-
missibili pari ad almeno il 70% del valore dell’investimento 
inizialmente ammesso. In caso di spese ammissibili inferiori 
a tale soglia, l’agevolazione è soggetta a decadenza totale;

 −  ai fini degli obblighi di rendicontazione, tutte le spese am-
missibili devono:
a) essere pertinenti e connesse al Progetto approvato 

e alla sede operativa attiva in Lombardia, oggetto 
dell’intervento;

b) essere effettivamente sostenute e quietanzate. Le fat-
ture/documenti giustificativi conservate dai Soggetti 
Beneficiari devono riportare nell’oggetto la dicitura 
«Spesa sostenuta a valere sul Bando ARCHE’ 2020 di 
Regione Lombardia» e il relativo codice CUP;

c) essere effettivamente sostenute e quietanzate dal 
Soggetto Beneficiario dalla data di pubblicazione sul 
BURL della d.g.r. 5 agosto 2020, n. XI/3494 e non oltre la 
scadenza del termine per la conclusione del Progetto 
di cui al punto B.3.

 − nella fase di verifica della rendicontazione verrà verificato:
a) la validità della documentazione presentata dal Sog-

getto Beneficiario;
b) se del caso, la regolarità dei versamenti contributivi 

(a mezzo DURC valido al momento dell’erogazione o 
altre modalità pertinenti). Il documento di regolarità 
contributiva (DURC) in corso di validità è acquisito 
d’ufficio dal Soggetto Gestore, presso gli enti compe-
tenti, in base a quanto stabilito dall’art. 6 del decreto 
30 gennaio 2015 del Ministero del lavoro e delle Po-
litiche Sociali (G.U. Serie Generale n.  125 del 1 giu-
gno 2015). In caso di accertata irregolarità in fase di 
erogazione, verrà trattenuto l’importo corrispondente 
all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e as-
sicurativi (l. n. 98/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis);

c) l’assenza di ordini di recupero pendenti per effetto di 
una precedente decisione della Commissione che di-
chiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 
interno in caso di applicazione del Quadro Tempora-
neo o del Regolamento di Esenzione;

 − il contributo è erogato ai beneficiari da Finlombarda 
s.p.a in un’unica erogazione a saldo dell’agevolazione, 
previa verifica della rendicontazione delle spese sostenu-
te, entro 30 (trenta) giorni decorrenti dal provvedimento 

di autorizzazione all’erogazione delle risorse adottato dal 
dirigente regionale responsabile del procedimento;

 − Finlombarda s.p.a., nella fase di verifica della rendiconta-
zione delle spese, può chiedere i chiarimenti e le integra-
zioni che si rendessero necessari. La mancata risposta da 
parte del Soggetto Beneficiario entro 15 (quindici) giorni 
di calendario dal ricevimento della richiesta sarà motivo 
di decadenza; 

 − sono ammesse, senza obblighi di comunicazione al Re-
sponsabile del Procedimento, variazioni del budget di 
Progetto che prevedano uno spostamento compensati-
vo della spesa tra le voci di cui al punto B.3 «Spese am-
missibili e soglie minime di ammissibilità» non superiore 
al 25% del valore totale del Progetto ammesso all’atto 
della concessione, fatto salvo il rispetto dei vincoli e delle 
percentuali di cui al punto «B.3 Spese ammissibili e soglie 
minime di ammissibilità» e non sono ammesse variazioni 
al Progetto di qualsiasi altra natura;

 − nel caso di parziale realizzazione del Progetto, tenendo 
conto che deve essere realizzato e rendicontato almeno 
il 70% dell’investimento complessivo ammesso a contri-
buto a pena di decadenza, il Contributo verrà ridetermi-
nato con provvedimento regionale;

Considerato altresì che le succitate Linee Guida per la rendi-
contazione stabiliscono:

•	al punto 5.1 «Modalità di erogazione del contributo» lettera 
c), la verifica del mantenimento della sede attiva in Lom-
bardia, indicata come sede di realizzazione del progetto 
ammesso a contributo;

•	al punto 5.2 «Rideterminazione del contributo e variazioni 
progettuali» che la variazione della sede oggetto dell’inter-
vento deve essere tempestivamente comunicata secondo 
le modalità ivi previste;

Preso atto che Finlombarda s.p.a, in qualità di soggetto 
gestore: 

•	con pec prot. n. O1.2022.6462 del 25  marzo  2022  ha pro-
posto, in esito all’istruttoria della rendicontazione presenta-
ta dall’impresa Sbostats s.r.l. come indicato nell’Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
la rideterminazione del contributo da erogare in € 21.243,47, 
per le motivazioni riportate nel suddetto allegato 1;

•	ha verificato in sede di esame della rendicontazione, co-
me da esiti riportati nella comunicazione pec prot. n. 
O1.2022.6462 del 25 marzo 2022  la regolarità contributiva 
(DURC) e l’assenza di ordini di recupero pendenti per ef-
fetto di una precedente decisione della Commissione che 
dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 
interno in caso di applicazione del Quadro Temporaneo o 
del Regolamento di Esenzione; 

Recepite, pertanto, le risultanze degli esiti dell’istruttoria della 
rendicontazione effettuata dal Soggetto Gestore e comunicate 
con la succitata pec e riportate nell’Allegato 1, parte integrante 
e sostanziale del presente decreto;

Dato atto che Finlombarda s.p.a., in qualità di Soggetto Gesto-
re, in sede di erogazione dell’agevolazione è tenuta a verificare:

•	il mantenimento dei requisiti di cui punto A.3 del Bando, ad 
eccezione della dimensione d’impresa e del periodo di at-
tività di cui al capoverso 1 della lettera a) del punto A.3;

•	la validità e la regolarità del DURC; 

•	l’assenza di ordini di recupero (visura DEGGENDORF);

•	il mantenimento della sede attiva in Lombardia, indicata 
come sede di realizzazione del progetto ammesso a con-
tributo;

Visto il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Rego-
lamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni e che all’art. 9 prevede per gli aiuti individuali regi-
strati e che hanno subito, successivamente alla registrazione, le 
variazioni di cui al comma 6 lett. a), b) e c), che le stesse siano 
tempestivamente inserite nel Registro nazionale degli aiuti di 
Stato da parte del soggetto concedente, con conseguente ri-
lascio di un «Codice Variazione Concessione RNA – COVAR» da 
riportare nel provvedimento di variazione della concessione;

Attestato che la variazione dell’aiuto è stata inserita nel Re-
gistro nazionale aiuti ai sensi del d.m. 31 maggio 2017, n. 115 
come da codice COVAR indicato nella tabella di cui all’Allegato 
1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
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Ritenuto pertanto necessario:

•	rideterminare il contributo il contributo concesso con de-
creto 25 febbraio 2021, n. 2535 all’impresa Sbostats s.r.l. co-
me indicato nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

•	liquidare a Finlombarda s.p.a. l’importo di € 21.243,47;

•	autorizzare Finlombarda s.p.a. all’erogazione del contributo 
al beneficiario di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, in subordine alla verifica:

 − di validità e regolarità del DURC;
 − del mantenimento dei requisiti di ammissibilità di cui pun-
to A.3 del Bando;

 − dell’assenza di ordini di recupero (visura Deggendorf);
 − del mantenimento della sede attiva in Lombardia, indi-
cata come sede di realizzazione del progetto ammesso 
a contributo;

Dato atto che il contributo dovrà essere erogato senza appli-
care la ritenuta di legge del 4% prevista al punto B1 del bando, 
ai sensi dell’art.10 bis del d.l. 28 ottobre 2020, n.137, convertito in 
legge 18 dicembre 2020, n.176;

Dato atto altresì che il presente provvedimento è trasmesso a 
Finlombarda s.p.a., in qualità di soggetto gestore della misura, 
ai fini dell’erogazione del contributo all’impresa Sbostats s.r.l;

Preso atto che la rendicontazione del beneficiario oggetto del 
presente provvedimento, atta a dimostrare la liquidabilità della 
spesa, è pervenuta a Finlombarda s.p.a., in qualità di soggetto ge-
store, attraverso il sistema informativo Bandi on Line nella data indi-
cata nella colonna «Data protocollo rendicontazione» dell’Allegato 
1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari)»;

Dato atto che:

•	il soggetto gestore Finlomabarda s.p.a. ha comunicato 
l’esito della rendicontazione con pec O1.2022.6462 del 
25 marzo 2022;

•	il presente provvedimento conclude il relativo procedimento 
entro i termini di cui all’art. 2, comma 2 della Legge 241/90; 

Dato atto che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del d.d.s. 25 feb-
braio 2021, n. 2535 che ha approvato gli esiti istruttori delle do-
mande presentate e che si provvede a modificare mediante la 
pubblicazione del presente atto;

Dato atto, altresì, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della l. 241/1990 
che avverso il presente provvedimento può essere proposta op-
posizione al Tribunale ordinario nei termini di legge; 

Dato atto infine che la tipologia di spesa oggetto del presente 
atto non prevede il CUP;

Vista la l.r. 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
e il r.r. 2 aprile 2001 n. 1 «Regolamento di contabilità della Giunta 
regionale e successive modificazioni ed integrazioni»;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze del dirigente pro tempore della U.O. Incentivi, Accesso 
al Credito e sostegno all’innovazione delle imprese secondo 
quanto indicato nel decreto 24 maggio 2021, n.  6949 e nella 
comunicazione del Direttore Generale della Direzione Sviluppo 
Economico prot. O1.2021.0038449 del 16 novembre 2021;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i provvedimenti organizzativi 
della XI Legislatura;

DECRETA 
Per i motivi espressi in premessa:
1. di rideterminare l’agevolazione concessa con decreto 25 feb-

braio 2021, n. 2535 all’impresa Sbostats s.r.l. come indicato nell’alle-
gato1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di liquidare l’importo di € 21.243,47 a favore di Finlombarda 
s.p.a. (codice 19905):

Beneficiario/
Ruolo Codice Capitolo Impegno Imp. 

Perente
Da 

liquidare
FINLOMBARDA 
- FINANZIARIA 
PER LO SVILUPPO 
DELLA LOMBAR-
DIA S.P.A.

19905 14.01.203.10840 2021/3325/0 10.621,74

Beneficiario/
Ruolo Codice Capitolo Impegno Imp. 

Perente
Da 

liquidare
FINLOMBARDA 
- FINANZIARIA 
PER LO SVILUPPO 
DELLA LOMBAR-
DIA S.P.A.

19905 14.01.203.10856 2021/3326/0 7.435,21

FINLOMBARDA 
- FINANZIARIA 
PER LO SVILUPPO 
DELLA LOMBAR-
DIA S.P.A.

19905 14.01.203.10874 2021/3327/0 3.186,52

3. di autorizzare Finlombarda s.p.a all’erogazione del contributo 
al beneficiario Sbostats s.r.l. di cui all’Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, in subordine alla verifica, 
di validità e regolarità del DURC, del mantenimento dei requisiti di 
ammissibilità di cui punto A.3 del Bando, dell’assenza di ordini di re-
cupero e del mantenimento della sede attiva in Lombardia indica-
ta come sede di realizzazione del progetto ammesso a contributo;

4. di rendere noto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati 
esperire ricorso dinanzi al Tribunale Ordinario nei termini di legge;

5. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del d.d.s. 25 
febbraio 2021, n. 2535 e che si provvede a modificare mediante 
la pubblicazione del presente atto;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia;

7. di trasmettere il presente provvedimento all’impresa interes-
sata e a Finlombarda s.p.a. per gli adempimenti di competenza.

Il dirigente 
Maria Carla Ambrosini

——— • ———
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BANDO ARCHE' 2020 - ALLEGATO 1 DECRETO DI RIDETERMINAZIONE CONTRIBUTO. Beneficiario  SBOSTATS S.R.L. - prog id 2343078

CF / P. I. COR CUP
 Spese 

ammesse in 
concessione 

 Contributo 
concesso 

Data 
protocollo 

rendicontazio
ne

Esiti verifica DURC  (Data 
Scadenza)

Esito 
verifica 

Deggendor
f

Spese 
rendicontate

 Spese 
approvate 

Esito 
rendicontazio

ne

 Contributo 
erogabile  Economia COVAR 

ridetermine Motivo della ridetermina/motivo della decadenza

04035000985 4827102 E32C21000660008 56.000,00 € 28.000,00 € 20/10/2021 16/06/2022 OK 59.221,54 € 42.486,95 € Ridetermina 21.243,47 € -      6.756,53 772188

Importo approvato rideterminato in relazione alle spese 
ammesse e alla riparametrizzazione delle spese generali 
nel rispetto della percentuale prevista ai sensi dell'art. 6.9 
delle Linee Guida per la rendicontazione. Ricevuta 
canone locazione n. 01/2021 spesa non ammissibile ai 
sensi dell'art. 4.1 delle linee guida per la rendicontazione, 
periodo di locazione 11/09/2021 - 11/01/2022 successivo la 
data di conclusione del progetto 09/09/2021; Ricevuta n. 
1/2020 spesa non ammissibile ai sensi dell'art. 6.1 delle 
linee guida per la rendicontazione (deposito cauzionale);
Fattura n. INV-IT-580545585-2020-3686 spesa non 
ammissibile ai sensi dell'art. 6.4 delle linee guida per la 
rendicontazione (complemento d'arredo - lampada da 
scrivania); Fattura n. IT20-AEUI-7679894 spesa non 
ammissibile ai sensi dell'art. 6.4 delle linee guida per la 
rendicontazione (fotocamera digitale, non presente nel 
budget approvato, acquisto non motivato nella relazione 
finale e non coerente con l'investimento previsto); Fattura 
n. 18 importo ridotto per superamento della percentuale 
massima prevista ai sensi dell’art. 6.5 delle Linee Guida per 
la rendicontazione; Fattura n.149/2021/1 importo ridotto 
per superamento della percentuale massima prevista ai 
sensi dell’art. 6.2 delle Linee Guida per la rendicontazione.

SPESE NON AMMESSE

Voce di spesa Numero del 
documento Data documento

Importo 
imputato sulla 

voce

Importo Approvato 
finale

Spese non 
ammissibili Motivazione

 1. Affitto di sedi 
produttive, logistiche, 
commerciali all’interno 
del territorio 
regionale; Corrispettivi per 
l’utilizzo di spazi di lavoro 
esclusivo o condiviso 
all’interno di strutture di 
supporto quali incubatori, 
acceleratori, spazi di 
coworking

1 11/09/2020        1.350,00 €                               -   €        1.350,00 € 

Spesa non ammissibile ai sensi 
dell'art. 6.1 delle linee guida 
per la rendicontazione 
(deposito cauzionale)

 1. Affitto di sedi 
produttive, logistiche, 
commerciali all’interno 
del territorio 
regionale; Corrispettivi per 
l’utilizzo di spazi di lavoro 
esclusivo o condiviso 
all’interno di strutture di 
supporto quali incubatori, 
acceleratori, spazi di 
coworking

01 11/09/2021        1.800,00 €                               -   €        1.800,00 € 

spesa non ammissibile ai sensi 
dell'art. 4.1 delle linee guida 
per la rendicontazione, periodo 
di locazione 11/09/2021 - 
11/01/2022 successivo la data 
di conclusione del progetto  
09/09/2021.

2. Servizi di Advisory 149/2021/1 31/08/2021      10.000,00 €                   8.497,39 €        1.502,61 € 

Importo ridotto per 
superamento della 
percentuale massima prevista 
ai sensi dell’art. 6.2 delle Linee 
Guida per la rendicontazione.
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4. Acquisto e leasing di 
impianti di produzione, 
macchinari, attrezzature

7679894 06/12/2020        1.303,11 €                               -   €        1.303,11 € 

Spesa non ammissibile ai sensi 
dell'art. 6.4 delle linee guida 
per la rendicontazione 
(fotocamera digitale, non 
presente nel budget 
approvato, acquisto non 
motivato nella relazione finale 
e non coerente con 
l'investimento previsto).

4. Acquisto e leasing di 
impianti di produzione, 
macchinari, attrezzature

580545585 13/10/2020              50,56 €                               -   €             50,56 € 

Spesa non ammissibile ai sensi 
dell'art. 6.4 delle linee guida 
per la rendicontazione 
(lampada da scrivania-
complemento d'arredo)

5. Acquisto di software, 
licenze d’uso e servizi 
software di tipo cloud e 
saas e simili, brevetti e 
licenze d’uso sulla 
proprietà intellettuale

18 14/06/2021      13.000,00 €                   2.992,17 €      10.007,83 € 

Importo ridotto per 
superamento della 
percentuale massima prevista 
ai sensi dell’art. 6.5 delle Linee 
Guida per la rendicontazione

9. Spese generali        3.500,00 €                   2.779,52 €           720,48 € 

Importo riparametrizzato nel 
rispetto della percentuale 
massima prevista ai sensi 
dell’art. 6.9 delle Linee Guida 
per la rendicontazione

     16.734,59 € 
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